ISTITUTO «GELASIO CAETANI" ROMA

LATINO                                                       CLASSI     PRIME                     LICEO  DELLE  SCIENZE  UMANE

PROGRAMMA MINIMO
CRITERI PER LA PROMOZIONE PIENA
Ambito formativo
· Interesse e partecipazione al dialogo educativo: costante o in evoluzione.
· Motivazione allo studio: frequenza, condivisione delle regole, socializzazione, impegno, diligenza.
· Metodo di studio: capacità di organizzare il proprio lavoro.
· Capacità di recupero: buona o in evoluzione.
· Capacità di relazionarsi con i coetanei e con gli adulti.
Ambito didattico
Competenza: Acquisire ed interpretare informazioni
Abilità: Saper cogliere il senso di testi latini ove siano utilizzate alcune strutture morfosintattiche tra le più elementari della lingua latina ed un lessico di base, scelto fra quello statisticamente più utilizzato dai classici latini.
Sapersi orientare su alcuni dei principali aspetti della società e della cultura antica, in particolare latina, riflettendo su testi sia in lingua latina sia in lingua italiana.
Competenza: comunicare
Abilità: Saper utilizzare in modo sufficientemente corretto ed appropriato la lingua latina classica sia in forma orale che scritta, per comunicare in modo elementare nelle situazioni trattate.
Saper rendere in lingua italiana corretta ed appropriata testi latini adeguati al lessico ed alle strutture morfosintattiche studiate.
Competenza: Individuare collegamenti e relazioni
Abilità:  Saper riconoscere affinità e divergenze (morfologiche, sintattiche e semantiche) tra latino, italiano e altre lingue moderne.
Saper cogliere le fondamentali relazioni tra la civiltà antica, in particolare romana, e la civiltà occidentale moderna.
Competenza: Imparare ad imparare
Abilità: Saper organizzare razionalmente informazioni ascoltate o lette, anche attraverso la produzione scritta di schemi, mappe concettuali, appunti in formato cartaceo e digitale.
CONTENUTI
La lingua e la civiltà latina sono presentate nelle classi prime secondo il metodo “natura” o metodo Ørberg. Gli argomenti vengono trattati gradualmente secondo una scansione per molti aspetti differente rispetto a quella del metodo tradizionale. Per questo, siccome anche tutti gli esercizi sono graduati in base a tale scansione, si preferisce esporre qui di seguito gli argomenti grammaticali nell’ordine didattico in cui verranno in effetti presentati capitolo per capitolo e non secondo il consueto ordine sistematico dei manuali tradizionali.
La scansione dei contenuti morfosintattici segue quella dei testi in adozione: H.H. Ørberg, Familia romana; H.H. Ørberg, Latine Disco.
Il lessico da assimilare è tutto quello utilizzato dal testo in adozione a partire dal primo capitolo fino al capitolo trattato. 
CAPITULUM I: IMPERIUM ROMANUM
Il numero. Nominativo singolare e plurale nelle declinazioni nominali I e II. Aggettivi di I classe al nominativo. La preposizione “in” seguita da ablativo.
Le particelle –ne, num? Nonne? ubi? Quid? Litterae et numeri.
CAPITULUM II: FAMILIA ROMANA
Il genere. Il caso genitivo singolare e plurale nelle declinazioni nominali I e II. Le forme interrogative Quis? Quae? Quid? Cuius? Qui? Quot? Alcuni numerali. Ceteri, ceterae, cetera. La congiunzione –que.
CAPITULUM III: PUER IMPROBUS
Il caso accusativo singolare nelle declinazioni nominali I e II. Il verbo: il presente Indicativo (terza pers. sing.). Pronomi personali, interrogativi e relativi (nomin. e acc.) Domande e risposte: cur..? quia. La congiunzione neque.
CAPITULUM IV: DOMINUS ET SERVUS
I casi. Vocativo. Il verbo: modo imperativo. Il genitivo di is, ea, id in sostituzione di suus.
CAPITULUM V: VILLA ET HORTUS
Accusativo plurale e ablativo plurale nelle declinazioni nominali I e II, aggettivi di I classe, ablativo con preposizione (ab, ex, cum, sine). Il verbo: presente indicat. (III plu.) e imperat. (II pers.plu.) Declinazione di is,ea,id (casi nom.,acc.,gen.,abl.).
CAPITULUM VI: VIA LATINA
Alcune preposizioni con l’accusativo (ad, per, ante, post, inter, prope, apud, circum), i complementi di luogo, caso locativo, il verbo (pres.indic.passivo); ablativo strumentale.
CAPITULUM VII: PUELLA ET ROSA
Dativo sing.e plur. nelle declinazioni nominali I e II, aggettivi di I classe e pronomi is,ea,id e qui,quae,quod. Riflessivo se. Le interrogative retoriche. Il pronome dimostrativo hic (declinazione completa).
CAPITULUM VIII: TABERNA ROMANA
Prima e seconda declinazione dei nomi: quadro completo e sistematico. Il pronome ille (declinazione completa), i verbi con tema in –i (declinazione mista). Ablativo di prezzo.
CAPITULUM IX: PASTOR ET OVES
[bookmark: _Hlk56958410]La terza declinazione: temi in consonante e temi in vocale –i (masch. e femm.). Forme verbali irregolari: Est/edunt; duc/ducite. Preposizioni: supra+acc. e sub+abl. Il pronome Ipse.
CAPITULUM X: BESTIAE ET HOMINES
Nemo. Le congiunzioni cum e quod. Il verbo infinito attivo e passivo. Potest,possunt, vult,volunt, necesse est. Abl. di modo.
CAPITULUM XI: CORPUS HUMANUM
Accusativo con infinito, atque e nec, de+ablativo, ablativo di limitazione. Posse. Aggettivi possessivi: Noster e vester.
CAPITULUM XII: MILES ROMANUS
[bookmark: _Hlk56958562]Quarta declinazione. Il concetto di pluralia tantum. Dativo di possesso. Aggettivi di II classe. Il comparativo dell’aggettivo, il genitivo partitivo. Misure di lunghezza. Forme verbali irregolari: Fert, ferunt, ferre, fer, ferte. Dic, duc, fac.
CAPITULUM XIII: ANNUS ET MENSES  (Modulo di raccordo con il secondo anno)
Il calendario romano. Quinta declinazione. Tempo determinato e continuato. Numeri cardinali e ordinali.
Imperfetto di “esse”. Superlativo degli aggettivi. Forme verbali irregolari: Velle.  Congiunzioni: Aut, vel.
CAPITULUM XIV: NOVUS DIES  (Modulo di raccordo con il secondo anno)
Uter,alter, uterque. Il dativo di vantaggio (dativus commodi). L’ablativo di duo. Il participio presente: declinazione e uso. I pronomi personali di I e II persona sing. (accusativo, dativo, ablativo). Verbi difettivi: Inquit. Nihil/omnia. Res.
CAPITULUM XV: MAGISTER ET DISCIPVLI  (Modulo di raccordo con il secondo anno)  
Le desinenze personali del verbo (flessione completa dell’indicativo presente attivo delle quattro coniugazioni, compresi i verbi con tema in –i breve, nonché esse e posse). I pronomi personali di I e II persona sing. e pl. (nominativo). L’accusativo esclamativo. Verbi impersonali: licet+dat.

N.B.  Tale programmazione è indicativa e verrà adattata alla classe.
IN CASO DI VISTOSE INCONGRUENZE CON IL PROGRAMMA SVOLTO DURANTE IL CORSO
DELL'ANNO, FA FEDE IL PROGRAMMA DEPOSITATO DAL PROPRIO DOCENTE IN SEGRETERIA

Per la comprensione e l’uso di una lingua è indispensabile sapersi avvalere di tutte le sue fondamentali strutture morfosintattiche e di un lessico sufficientemente ampio. Per tali ragioni ed anche per la profonda interrelazione dei principali elementi del linguaggio, non è possibile dispensare dallo studio di una parte di essi, senza pregiudicare la comprensibilità dell’intero sistema linguistico. Per il raggiungimento degli obiettivi minimi è invece possibile dispensare gli alunni certificati dallo svolgimento di una parte degli esercizi assegnati agli altri studenti. Inoltre è possibile somministrare verifiche scritte quantitativamente ridotte rispetto al resto della classe o rispondenti a specifiche scelte metodologiche oppure, qualora se ne offra la possibilità, concedere tempo maggiore per svolgere la stessa prova presentata agli altri studenti. Inoltre, considerato che l’impegno di tipo mnemonico può rappresentare un punto debole per gli studenti certificati, è possibile che durante le verifiche essi usino tabelle di declinazioni nominali, di coniugazioni verbali e più in generale di regole grammaticali, che siano state preventivamente visionate e approvate dal docente.
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